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Lo stadio Solaro  a Napoli – precisamente ad Ercolano – è crollato 
parzialmente, a causa del maltempo .  Forti piogge si sono abbattute 
nei giorni scorsi  e l’impianto è crollato, la nostra redazione sportiva 
esprime massima vicinanza a tutte le società che usufruiscono 
dell’impianto sportivo. Le immagini sono un pugno nello stomaco, 
fanno male. L’augurio nostro che si ritorni quanto prima alla normali-
tà. 
Interviene in merito sulla questione lavori il Presidente della Sc 
Ercolanese Umberto Raiano:” Ci sarà un confronto col sindaco nei 
prossimi giorni , sono disponibile sin da subito alla risoluzione del 
problema. 

Eravamo al campo dove era  in programma la nostra seduta di 
allenamento che purtroppo non ha avuto luogo. Per  fortuna c'è stata 
solo una grande paura. La chiusura totale dell'impianto ci crea forte 
disagio sia per la scuola calcio che per la prima squadra, in tempi 
record abbiamo già risolto per la scuola calcio, stiamo lavorando 
incessantemente per risolvere il disagio che riguarda la prima 
squadra sia per gli allenamenti che per le gare interne. Oggi  siamo 
orfani ad oggi di un campo, di un magazzino, di una lavanderia, ma 
la nostra forza e il nostro impegno porterà a risolvere anche questo”

Editoriale Mario Fantaccione

SHOCK AD ERCOLANO



CURIOSITA' di Stefania Memoli
Focus

NAPOLI SEMPRE PIÙ SU, ANCORA PIÙ SU !
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I "terribili - bravi" ragazzi di Spalletti vincono il match contro l' Atalanta: 
la "nona sinfonia di Beethoven"! Nove vittorie consecutive e continua la lotta 
scudetto fino alla fine.
L' allenatore del Napoli, dopo aver sconfitto la squadra di Gian Piero Gasperini al 
Gewiss Stadium di Bergamo, sostiene che non si va da nessuna parte se si pensa 
di avere un solo giocatore, non c'è solo Kvara, la sua assenza non è servita a rallen-
tare il Napoli che vince e si allunga in vetta e qui rimarrà fino alla fine del 2022. 
Altri punti importantissimi, a meno 6 dal Milan, un'altra partita difficile ma tutte le 
gare possono essere complicate, ecco perché bisogna essere se stessi e cercare 
di sbagliare il meno possibile, con l'intenzione di fare gol in ogni momento. 

L' Atalanta ha fatto una grandissima partita e questo da' maggiore soddisfazione 
alla vittoria conquistata in campo perché resa ancora più significativa e importante. 
Kvaratskhelia non è partito con la squadra per una lombalgia, è stato preferibile non 
fargli fare un altro viaggio che sarebbe stato pesante e gli avrebbe messo tensione; 
Elmas l'ha sostituito benissimo, il gioco è di squadra.
La squadra di Spalletti è andata sotto col rigore di Lookman ma trova un ribaltone 
straordinario. 
Dopo la trasferta di Liverpool, un po' di stanchezza è inevitabile ma il Napoli è anche 
in grado di soffrire e reagire. 
All'inizio della partita l'Atalanta prova subito a sorprendere il Napoli che subisce il 
calcio di rigore concesso appunto a favore della squadra di Gasperini: Lookman 
con un tiro potente e preciso sul dischetto si presenta sicuro di sé e nulla può Meret. 

Il Napoli assolutamente non si scoraggia, anzi la carica giusta arriva proprio adesso e pareggia su calcio d'angolo con un bellissimo gol 
di Osimhen e poi il vantaggio con Elmas, che ringrazia Spalletti per avergli dato fiducia.

Nonostante il gol, Osimhen ha avuto momenti di sofferenza durante la partita, è comunque un giocatore che ha forza e velocità, ma in 
genere riesce a fare molto di più. 

Come sempre conta il risultato, segnando e confermando il primo posto in classifica del Napoli, una strepitosa vittoria di fronte ad un'av-
versaria poco arrendevole. 
Su un campo decisamente non facile, il Napoli dimostra che l'impatto fisico conta quanto quello tecnico e tattico, gli uomini di Spalletti 
hanno mantenuto la calma, hanno giocato con pazienza colpendo nel momento più opportuno. 

SPALLETTI: " il pubblico ha partecipato e la mia squadra ora è abituata a giocare anche contro questi cori e queste difficoltà. 
Con tranquillità abbiamo proposto il calcio che vogliamo fare sempre. "

Si ricomincia presto:  martedì contro l'Empoli al Maradona. 
Intanto tre punti preziosi arrivano a casa, felicissimi i tifosi e va benissimo così!.

Bella Napoli! 
Grande Napoli!
Forza Napoli! ” Stefania Memoli
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07/11/2022 
La sconfitta come la siringa 
(Pic Indolor) poi il ruggito 
della Capolista…

Martedì sera a Liverpool si gioca per il primo 
posto del girone.
Il Napoli non fa nessun turnover forzato. In 
campo la migliore formazione possibile.
Oliveira per il fisico, Ostigard per il gioco aereo. 
Anguissa ha bisogno di minuti. Zielinski riposa, 
opportunità per Ndombele. Ci sono le stelle 
avanti, Politano per i rientri e Lobotka in media-
na. Ambiente carico, stadio pieno ma non 
succede molto nel primo tempo. Gli inglesi 
vogliono fare la partita, gli azzurri ribattono 
colpo su colpo. La squadra di Klopp  prova a 
stazionare nella trequarti azzurra ma le 
puntuali ripartenze vanificando tale intenzione. 
Pressing frenetico ed errori da entrambe le 
parti. Ndombele al tiro, facile per Alisson. 
Ottimo Meret sul tentativo di Thiago dal limite. 
Salah sfugge una volta sola ad Oliveira e 
Meret in uscita si oppone alla grande, ma 
l'azione è viziata dal fuorigioco di partenza.
Stesso canovaccio nei primi minuti della 
ripresa. Su punizione dalla trequarti segna 
Ostigard bravo a farsi trovare a centro area. 
Lungo consulto tra arbitro e VAR, per qualche 
centimetro il norvegese è in offside. Si affievo-
lisce la loro spinta, la parte centrale della 
frazione vede gli azzurri gestire in tranquillità. 
Grave disattenzione su corner all'85': Nunez 
salta libero in piena area, Meret imperfetto la 
trascina dentro. Dentro Simeone e Raspadori, 
7 minuti (troppi) di recupero. All'ultimo respiro 
ancora corner e gol in fotocopia.
In tanti aspettavano una caduta degli azzurri; è 
arrivata ma è immeritata e più indolore della 
famosa siringa della pubblicità.
Serve ripartire subito ed il cliente è tutt’altro 
che agevole. L’Atalanta e Bergamo tutta 
aspettano ogni anno Il Napoli, per dare il 
meglio ed il peggio di sé in campo e sugli 
spalti. Quest’anno poi la squadra orobica – 
dopo il crollo negli ultimi mesi dello scorso 
campionato che li ha lasciati fuori da tutte le 
coppe, ed una campagna di rafforzamento 
minimal – è partita senza nessun credito;

invece finora convinto e fatto punti. Si presenta 
come seconda del torneo e gioca per tutta la 
parte sinistra della classifica.
Finora non è stata la solita Atalanta di Gasperi-
ni, spesso con difesa e contropiede ha vinto, 
senza brillare o straripare come era solita fare.
Notizia in casa azzurra dell’ultima ora è il forfait 
di Kvaratskhelia, Khvicha ha preso un brutto 
colpo a Liverpool, che al termine dell’ultimo 
allenamento si è palesato con un blocco alla 
schiena.
Si gioca alle 18:00, stadio pieno e vomitevole 
di insulti come da copione. Luciano sceglie la 
buona forma di Oliveira a sinistra, rientra 
Jesus, Lozano alto e, a sorpresa, Elmas al 
posto del georgiano.
L’inizio è tutto per i padroni di casa che fugano 
i dubbi di natura tattica: oggi il loro 3-4-2-1 è 
quello solito, pressing in ogni zolla, tanti uomini 
nel campo avversario. Sembriamo sorpresi ed 
i loro avanti – tra le rivelazioni del torneo – si 
fanno vedere. Sfiora subito la marcatura l’ala 
norvegese Hojlund, ottima la parata di Alex. Ci 
aggrediscono, noi ripartiamo a fatica. Corner e 
mischia con doppio tentativo quasi a botta 
sicura; ferma tutto l’arbitro Mariani richiamato 
dal VAR, va al monitor e senza esitazioni 
concede il penalty per tocco con il braccio – 
ingenuo, ininfluente ma netto – di Osimhen a 
centro area piccola.
Freddo e preciso il nigeriano, di passaporto 
inglese, Lookman che la mette all’incrocio alto. 
Bolgia sugli spalti e avversario galvanizzato. 
Gli azzurri non si scompongono e la reazione 
è da grande squadra. 
Calcio d’angolo a favore, Zielinski riceve corto 
da Elmas, qualche passo e cross preciso a 
rientrare, il nostro centravanti sovrasta i 
centrali di casa e batte di testa Musso. 
Resta immutato il copione, ma una manciata 
di minuti dopo ancora gli azzurri in rete.
Anguissa – che sta crescendo dopo l’avvio a 
mille degli avversari – anticipa e lancia Victor 
in posizione di ala destra, lunga corsa spalla a 
spalla con Demiral, il centravanti vince il duello 
e crossa preciso per Elmas appostato a centro 
area, pregevole il movimento del macedone 
che si porta la sfera sul sinistro e trafigge il 
portiere. I nerazzurri per qualche minuto 
subiscono il colpo, succede poco nella fine 
della frazione. Ripresa di sofferenza,

 l’Atalanta atleticamente resta straripante per 
tutta la gara, corsa e raddoppi sistematici. Gli 
azzurri soffrono la pressione e sbagliano molti 
appoggi. Da un nostro errore nasce la loro 
migliore chance: Maehle scappa sulla sinistra, 
tiro da pochi passi e grande risposta di Meret. 
La palla arriva a Lookman che – grazie alla 
deviazione disperata di Oliveria – manda solo 
sulla traversa. Tempestivi i cambi di Spalletti: 
Lozano è isolato ed ha combinato poco, 
dentro Politano; Zielinski è stanco, dentro 
Ndombele. Gasperini le prova tutte e cambia 
l’attacco inserendo gli spauracchi Zapata e 
Malinovskyi, poi Boga e l’acciaccato De Roon. 
In campo Simeone per un esausto Osimhen. 
Dalla panchina arriva l’ossigeno per resistere 
agli assalti finali. Politano recupera palloni e 
viaggia sulla fascia, Ndombele conquista e 
difende benissimo la sfera, il cholito si fa 
vedere, anche se davanti a Musso angola 
troppo.
Non succede altro, solo le proteste di Gasperi-
ni sul recupero, giudicato insufficiente. 
Rientriamo con 3 punti e tanta consapevolez-
za nei nostri mezzi.
 per tutta la parte sinistra della classifica.
Finora non è stata la solita Atalanta di Gasperi-
ni, spesso con difesa e contropiede ha vinto, 
senza brillare o straripare come era solita fare.
Notizia in casa azzurra dell’ultima ora è il forfait 
di Kvaratskhelia, Khvicha ha preso un brutto 
colpo a Liverpool, che al termine dell’ultimo 
allenamento si è palesato con un blocco alla 
schiena.
Si gioca alle 18:00, stadio pieno e vomitevole 
di insulti come da copione. Luciano sceglie la 
buona forma di Oliveira a sinistra, rientra 
Jesus, Lozano alto e, a sorpresa, Elmas al 
posto del georgiano.

Il punto di Enzo
Rubrica a cura di Vincenzo Fenza
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Oltre a cronaca e commenti, proviamo anche a capire come gli azzurri sono disposti in campo.
Gli azzurri hanno dovuto affrontare due partite complicate nella settimana appena terminata. Liverpool in crisi di risultati certo, ma non 
è mai una passeggiata di salute giocare da avversari all’Anfield. Qualcuno – in ottica Atalanta – invocava un turnover spinto. Bene ha 
fatto Spalletti a ponderare le scelte ed a proporre il migliore undici possibile. Ne dovevano fare quattro e forse loro erano i primi a non 
crederci, ma andare subito in svantaggio avrebbe potuto complicare seriamente la serata. 
Nei felici anni con Klopp la squadra inglese è diventata fortissima grazie ad un pressing sistematico e corale sul nascere dell’azione 
avversaria. Addirittura è in uso in Germania un termine – gegenpressing – che indica questo atteggiamento tattico spinto, che sembra 
sia stato perfezionato proprio da Klopp con il Dortmund e prima ancora da Rangnick con il Lipsia. Lo scopo è forzare l’errore dell’avve-
rsario in impostazione, in modo da creare subito una situazione di pericolo; se non si riconquista il pallone, ma si rende frettolosa e 
imprecisa l’impostazione avversaria, si raggiunge comunque un buon vantaggio tattico. L’antidoto azzurro si chiama Lobotka, lo slovac-
co è uno specialista nell’impostazione bassa: ha un ottimo controllo di palla, velocità di gambe e di pensiero e buona precisione con 
entrambi i piedi. Non è esagerato definirlo l’unico insostituibile nello scacchiere azzurro. Il pallone passato a Stanislav è in cassaforte: 
raramente sbaglia l’appoggio, quasi mai la marcatura ed il raddoppio avversario sortiscono l’effetto voluto. Impressionante anche la sua 
capacità atletica, di corsa e resistenza; spesso è il primo a coadiuvare gli attaccanti nel pressing alto, come è quello che in prima battuta 
aggredisce il trequartista avversario che si inserisce in zona pericolosa. 
Gli azzurri non tremano contro il Liverpool, anzi per lunghi tratti fanno la gara e sono gli inglesi a doversi preoccupare del nostro posses-
so palla, che tentano di interrompere spesso fallosamente. Gli avanti trovano avversari di assoluto livello sia tecnico che fisico (Van Dijk 
per Osimhen e Alexander-Arnold per Kvaratskhelia), non demordono ma non incidono in zona gol. 
Peccato per il finale, credo in un rilassamento a primo posto ormai acquisito. Trattasi quindi di un aspetto da migliorare: con certi avver-
sari nemmeno al 95’ si può abbassare la guardia. 
Altre spiegazioni? Proprio l’ottimo Lobotka di cui sopra esce al minuto 82 per Elmas. Perdiamo lo schermo davanti alla difesa e la cosa 
si nota sull’azione del raddoppio dei padroni di casa.

 Prima arriva il loro vantaggio su corner all’85’. Spalletti ha 
sottolineato la fisicità degli avversari, io propendo principal-
mente per un calo di attenzione: in area quando svetta – 
senza opposizione – il subentrato centravanti torre uruguaia-
no Nunez, gli azzurri hanno ancora in campo saltatori come 
Di Lorenzo, Minjae, Oliveira, Anguissa ed Osimhen.
Credo sia mancata la dovuta attenzione sulle marcature, 
come è mancata lucidità nel loro contropiede su calcio 
d’angolo a nostro favore (tutti in area avversaria) e lancio 
lungo di Alisson, qualche minuto dopo. Ostigard salva alla 
disperata su Salah, peccato poi subire il bis in fotocopia sul 
corner conseguente, ormai in pieno recupero. Non mi accodo 
alle critiche feroci al portiere Meret. Resta troppo sulla linea di 
porta e respinge il tiro ormai oltre la linea, però è scoccato 
con forza e da soli 5 metri, complicato poi – forse impossibile 
– tentare l’uscita aerea per smanacciare il pallone, in un’area 
piccola a densità abitativa superiore ad un vagone della 
Vesuviana in orario di punta. 
Facciamone esperienza, stavolta è mancato anche un 
pizzico di fortuna: per centimetri Nunez è in gioco, per la 
stessa inezia non lo è invece Ostigard ad inizio ripresa. Quel 
gol forse ci avrebbe portato un’impresa, ma restava fine a sé 
stessa, ininfluente per il punteggio del girone. 
Verrà riportato negli annali un secco due a zero, chi ha visto 
la partita ricorderà tutt’altro. Poco male c’è tempo e modo per 
mostrare ancora il nostro valore anche in Europa.
Vediamo da testa di serie cosa ci proporrà il sorteggio.           

L’APPROFONDIMENTO TATTICO
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Pillole di Psicologia
Dott. Armando Perretta

L’infortunio sportivo è un fenomeno che caratterizza la maggior parte degli atleti 
durante la propria carriera. Ci sono infortuni che hanno fatto la storia dello sport, ad 
esempio quello al ginocchio di “Ronaldo il Fenomeno”. E’ opinione condivisa di tutti 
gli appassionati che, da quel momento in poi, il calciatore brasiliano non sarebbe 
tornato mai più in forma come prima. E’ molto interessante quindi andare ad appro-
fondire un fenomeno che è molto familiare agli sportivi, ma che è anche caratteriz-
zato da una grande complessità. Iniziamo col dire che l’infortunio deve essere 
sicuramente considerato come un evento multifattoriale, ovvero comprensivo di 
componenti fisiche, emotive, cognitive e sociali (Mitchell, Evans, Rees e Hardy, 
2014). Di conseguenza il recupero non deve essere osservato solamente dal punto 
di vista fisico. In psicologia il post-infortunio è stato suddiviso in tre fasi: fase acuta, 
riabilitazione e ritorno allo sport. La situazione iniziale è caratterizzata da risposte 
che posso essere molto varie. Esse sono correlate a caratteristiche personali e 
situazionali, così come teorizzano i modelli di valutazione cognitiva, ma anche alla 
fase del ciclo di vita che l’atleta sta attraversando al momento dell’evento. Le reazio-
ni emotive più comuni che possono caratterizzare le prime fasi sono paura, rabbia, 
smarrimento, senso di colpa e ansia (Brewer, 2010). Ci sono molti studi che, 
nell’approcciarsi alla riabilitazione psicologica dell’infortunio, hanno considerato 
questo evento, soprattutto nei casi gravi, come un vero e proprio trauma. Pertanto 
alcuni atleti possono sperimentare un PTSD (disturbo post-traumatico da stress). Il 
PTDS è un disturbo nel quale si manifestano sintomi come flashback, incubi, 
disagio psicologico intenso e reattività fisiologia, a seguito di un evento particolar-
mente traumatico. Partendo da questo presupposto, è stata considerata la possibili-
tà di trattare la riabilitazione psicologica di un grave infortunio, con una tecnica molto 
efficace utilizzata nei PTDS, ovvero il metodo EMDR (Shapiro, 1989; 2001). Tra gli 
studi che si sono soffermati su tale metodo, possiamo far riferimento a quello di 
Mate, D., Marazzi, L., & Cavallerio, F. del 2013, nel quale uno sciatore, dopo un 
brutto infortunio al ginocchio, per poter superare l’evento traumatico, è stato aiutato 
attraverso il metodo EMDR. Nello studio è emerso che, attraverso questa tecnica, il 
giovane atleta è riuscito a migliorare il controllo delle proprie emozioni ed anche a 
rielaborare i pensieri legati a quell’evento. 
Ovviamente il percorso di riabilitazione nelle categorie dilettantistiche risulta sicura-
mente più tortuoso e meno strutturato rispetto ai professionisti. Un calciatore 
dilettante che subisce un grave infortunio deve fare i conti con le ripercussioni nella 
vita di tutti i giorni, specie quando è impossibilitato a svolgere il proprio lavoro. In 
questi casi, sensi di colpa e smarrimento sono sentimenti molto comuni. Pertanto 
creare e favorire le condizioni per affrontare una riabilitazione attraverso un’attenzi-
one a fattori sociali, emotivi e psicologici credo sia fondamentale.

RIALZARE LA TESTA
L’importanza del “recupero mentale” 
dopo un infortunio sportivo

Dott. Armando Perretta
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Angolo rosa di Giovanna Barca

Forza Elnaz!
In un momento particolare per le donne iraniane che stanno 

manifestando ormai da mesi per la morte della 22enne Mahsa 

Amini, fermata dalla polizia in Teheran perché non indossava 

correttamente il velo, morta poche ore dopo in detenzione, mi 

piace ricordare il gesto coraggioso dell’atleta Elnaz Rekabi. 

 La scalatrice, in competizione in Corea del Sud, ha gareggiato 

senza velo ai campionati asiatici della Federazione Internazionale 

dell’arrampicata sportiva (Ifsc). 

Un gesto interpretato come un atto di sfida al governo islamico e, al 

tempo stesso, di solidarietà per il movimento di protesta contro la 

rigida politica sull'abbigliamento imposto alle donne. 

Anche le immagini della scalatrice senza hijab, con la lunga coda 

di capelli neri, una sola fascia in testa, ci hanno messo pochissimo 

a fare il giro del mondo.

Nessuna donna mai prima di Elnaz aveva osato gareggiare senza 

coprirsi dal 1983: Rekabi, medaglia di bronzo ai Mondiali di arram-

picata combinata 2021 e prima donna del suo Paese a raggiunge-

re l’elite di questo sport, è diventata un simbolo forte di lotta femmi-

nile.

L’atleta asiatica, oggi, è scomparsa nel nulla. 

Varie e contrastanti sono le versioni dei vari giornali. Secondo il 

portale Iran Wire, Elnaz,  tornata in patria per non abbandonare la 

famiglia, la ‘polizia della morale’ l’avrebbe condotta nel carcere di 

Evin, la stessa prigione dove sono reclusi l’italiana Alessia Piperno 

e i detenuti politici del regime degli ayatollah.

Secondo il quotidiano britannico The Guardian, diversi amici della 

scalatrice avrebbero cercato di contattarla dopo la sua protesta di 

domenica senza riusciti. Il Guardian raccoglie anche “fonti ben 

informate” che affermano che a Rekabi è stato sequestrato il 

passaporto e il cellulare a seguito del suo gesto..

Non è tardata ad arrivare la versione della scalatrice: “mi scuso per 

le preoccupazioni che ho causato“, ha detto Rekabi in un messag-

gio pubblicato sul suo account Instagram, spiegando che nell’ulti-

mo round degli Asian Climbing Championships svoltosi in Corea 

del Sud, a causa di una programmazione inappropriata e dell’impr-

evedibile chiamata ad arrampicare, “involontariamente i miei vestiti 

hanno avuto un problema”. “Attualmente sto tornando in Iran con la 

squadra, secondo il programma prestabilito“, ha aggiunto l’atleta.

Il mondo sportivo femminile è preoccupato per la sorte di Elnaz e la 

comunità internazionale si sta mobilitando per conoscere la sua 

sorte.

L’Angolo Rosa è dalla parte di Elnaz e tutte le donne iraniane che 

stanno lottando con forza per vedere garantita la propria libertà di 

scelta e di espressione!

Avv. Giovanna Barca 
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Ogni piccolo sorriso può toccare il cuore di qualcuno e cambiare così il corso di una vita 

e di conseguenza tante altre... Il "Dalai Lama" diceva sempre: "Nessuno nasce felice, ma 

tutti siamo nati con la capacità di CREARE LA FELICITÀ".

Essere felici, sempre e in ogni circostanza, non potrà far altro che bene e portare tanta 

felicità...

È proprio così, come nella frase del Dalai L. siamo noi i responsabili della nostra e altrui 

felicità, per questo bisogna concentrarsi al meglio sulle cose positive e avere sempre il 

sorriso stampato sul viso. Di conseguenza tutto il resto attorno a noi si dipingerà di rosa.

Mi dispiace tanto quando i piccoli delle scuole calcio in campo si arrabbiano, demoraliz-

zano o piangono per una partita persa, un allenamento sbagliato o un'ingiusta punizione. 

Anche questo fa parte della crescita formativa e caratteriale di questa disciplina ed è 

giusto che sia così per i più sensibili, bisogna rafforzarli alla vita, alla società e soprattutto 

ad uno sport sano, con principi, valori e amore. È assolutamente normale e umano 

provare ed esternare le proprie emozioni, specialmente in tenera età, ma bisogna anche 

saper gestire le  situazioni nel migliore dei modi; ma questo sarà solo il tempo a deciderlo 

e a rafforzare il loro carattere.

Un gioco è un gioco e non bisogna avvelenarsi i pensieri e il corpo per una gioia mancata 

o una rabbia repressa, (questo discorso vale anche per tanti adulti, che seguono, fanno 

sport o semplicemente vivono situazioni nella vita reale). Ai piccoli bisogna insegnare 

che, in questo caso, una partita di calcio (o qualsiasi altro momento particolare) non può 

e non deve avere il potere di cambiare il loro umore, né in loro né in nessun'altro. Bisogna 

vivere pienamente ogni istante, ma anche con un certo distacco soprattutto con spensie-

ratezza, lontani o meglio, allontanare da sé ogni cosa che porti rabbia e tristezza, impara-

re a modificare i propri comportamenti in base a queste esperienze. Quindi, mettere 

sempre al primo posto solo il divertimento, il piacere di giocare a calcio o di vedere una 

partita.

Se si vince, bene! Si gioisce e si è pienamente felici. Invece, se si perde si dovrà altrettan-

to essere felici e gioire per gli altri e soprattutto per aver giocato o assistito. Tutto sempli-

cemente con la pace nel cuore e un animo leggero, l'umiltà e la bontà padroneggeranno, 

ed è così che entrerà in voi e nei piccoli solo un'immensa ed esuberante gioia e Felicità...

Buona vita! Maria Guerrera.

VIVERE CON  FILOSOFIA
di Maria Guerrera
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Manchester United: 
Alejandro Garnacho 
entra nei record del club

PREMIER LEAGUE
Rubrica CICCIO RONCA

Giovedi 3 Novembre si è giocata l’ultima partita del girone 

dell’Europa League, il ritorno tra Real Sociedad e Manchester 

United.

La partita all’andata fini 1 – 0  per gli spagnoli per via di un rigore 

dubbio.

Il ritorno invece è andato a favore dei Red Devils grazie al gol di 

Alejandro Garnacho, giovane che si era gia fatto notare 

nell’accademy essendo uno dei trascinatori verso la conquista 

della FA Yuoth Cup, su assist del suo idolo di sempre Cristiano 

Ronaldo.

Ora bisogna aspettare i sorteggi per capire chi dovranno affron-

tare i Red Devils nei sedicesimi.

SOCIETÀ E AMBIENTE

VOGLIO UN 
MONDO PULITO: 
Resoconto 
Ottobre 2022

Rubrica CICCIO RONCA

Nel mese di Ottobre del 2022, Voglio Un Mondo 

Pulito ha rimosso dall’ambiente: 710Kg di rifiuti.

Cosi ripartiti:

Indifferenziato 310Kg

Plastica e alluminio 129,9Kg

Vetro 123,3Kg

Carta 4,9Kg

Cicche di sigarette 3Kg

Ingombranti 89Kg

ANNO II - numero 29 del 7 NOVEMBRE 2022



11 ANNO II - numero 29 del 7 NOVEMBRE 2022



12 ANNO II - numero 29 del 7 NOVEMBRE 2022

LE INTERVISTE DI CLAUDIO MAGLIOZZI 

Un passato glorioso con le maglie 

di Siena e Lecce in Serie A, 

un futuro tutto da scrivere sulla 

panchina del Venafro, 

in Eccellenza molisana. 

Alfonso Camorani non vede 

nessuna differenza sostanziale 

tra professionisti e dilettanti:

"Non c'è differenza tra Serie A e calcio dilettantistico. Se dovessi 

fare una comparazione,ciò che cambia sono gli interpreti e la 

velocità di pensiero, anche se a volte ci sono dei ragazzi "sfortu-

nati"che meriterebbero palcoscenici più elevati e che invece sono 

relegati nelle retrovie del calcio dei campionissimi"

Un girone alquanto complicato 

Nel campionato molisano ci sono squadre competitive come il 

Campobasso e l'Isernia 

che hanno qualcosa in più rispetto al Venafro,

ma nel calcio di oggi non è detto che chi spende di più automati-

camente vince perchè

il giudice supremo alla fine è sempre il campo.Queste squadre 

inoltre sono costituite maggiormente da over, noi invece abbiamo 

solo 7 over mentre tutti gli altri sono under.

Il nostro obiettivo è quello di arrivare quanto più in alto possibile 

in classifica.Il primo posto sarebbe un sogno, se non dovessimo 

riuscirci allora passeremo per i play off.

Avremmo un mese di novembre di fuoco e al termine di esso 

tireremo le somme e vedremo dove può arrivare effettivamente 

questo Venafro.Fino ad ora comunque contro le squadre più 

attrezzate di questo girone abbiamo sempre fatto buone presta-

zioni.

Lo stile di gioco 

"Generalmente prediligo il modulo 433,ma allo stesso modo 

devo adattarmi ai giocatori che ho a disposizione nella rosa e 

quindi posso variare con il 4312 o il 424. 

Voglio sempre attaccare e vincere,non preparo mai la partita in 

maniera speculativa anche se l'avversario che ho di fronte è 

qualitativamente più forte di me. Mi piace che il portiere sappia 

scambiare la palla con i difensori anziché calciare lontano.Que-

sto chiaramente quando c'è la possibilità di farlo,anche perché 

abbiamo visto in Serie A degli errori grossolani scaturiti da un 

errore del portiere in fase di scambio.

Se la squadra avversaria fa un pressing elevato è giusto che la 

palla venga spazzata via:la prima cosa che io chiedo all'estre-

mo difensore è che sappia parare, poi se è in grado di dialogare 

con i difensori allora tanto di guadagnato.

Camorani si sofferma ulteriormente sulla comparazione tra 

professionisti e dilettanti: "Come dicevo prima, ciò che contrad-

distingue la Serie A rispetto al campionato dilettantistico è la 

velocità di pensiero e il tasso qualitativo con cui i giocatori si 

destreggiano in campo.

Io ho avuto la possibilità di giocare con campioni assolutibcome 

Cannavaro e Vucinic,ma la verità è che nella vita ci vuole molta 

umiltà come ce l'ho avuto io da calciatore e come continuerò ad 

averla da allenatore.Gli anni passano e il calciatore se ne 

va,ma l'uomo resta. 

L'obiettivo per il prosieguo di carriera

"Il mio obiettivo non è necessariamente quello di arrivare in 

Serie A. Nella vita nessuno mi ha mai regalato niente né da 

calciatore né da allenatore, e devo dimostrare sul campo di 

meritare determinate categorie . Nel calcio purtroppo non c'è 

più riconoscenza,ci sono persone che fanno bene e rimangono 

a casa e persone che fanno male e continuano a ricevere 

chiamate.Io comunque andrò avanti per la mia strada,poi più 

avanti vedrò dove posso arrivare"

Claudio Magliozzi

 Camorani: "Non c'è differenza tra Serie A ed Eccellenza"
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SPORT E PSICOLOGIA
Il campionismo

Vivere in compagnia del talento è come avere 

un amico esigente, uno che ti aiuta ma 

non smette mai di chiedere. Se hai talento, 

sei obbligato a dimostrarlo. Sempre.

Dott.ssa Rosa Sgambato
Iscritta all’Ordine degli 

Psicologi del Lazio. 
Per informazioni e appuntamenti: 

3283410660 
rosa.sgambato@yahoo.it

Rubrica Rosa Sgambato

Alessandro Del Piero 

Nel corso della crescita, lo sport è una 

risorsa particolarmente preziosa, una 

ricchezza inestimabile per accompa-

gnare i piccoli in una sana maturazione 

psicologica, emotiva, fisiologica ed 

interpersonale. In linea con i dati della 

letteratura scientifica, il bambino ha, 

quindi, bisogno di svolgere una discipli-

na sportiva per beneficiare di un sano 

sviluppo.

Tuttavia, in molti luoghi dello sport, le 

richieste dei caregiver nei confronti dei 

bambini sono eccessive ed esigenti, 

tanto da determinare un carico insoste-

nibile e incompatibile con l’età e l’evolu-

zione dei piccoli sportivi, sottoponendoli 

a numerosi stressor, come sopravvalu-

tazione delle proprie capacità e poten-

zialità, sbalzi d’umore, isolamento 

sociale, riduzione nel rendimento scola-

stico o fissazione per un idolo sportivo, 

rischio di doping e di precoce abbando-

no dello sport (drop-out). 

Quanto appena detto, mette in luce un 

quadro disagevole e preoccupante 

poiché i giovanissimi, spesse volte, si 

ritrovano a dover scegliere fra le proprie 

esigenze ed aspettative e quelle altrui.

I bambini ed i ragazzi sono chiamati a 

rinunciare ai propri bisogni primari 

universali. Sono bambini, difatti, non 

ascoltati con consapevolezza e 

saggezza, sottoposti ad allenamenti 

intensivi e a competizioni pressanti in 

campionati “prestigiosi”.

In questo contesto, trova terreno fertile 

un fenomeno sociale pericoloso e 

svantaggioso, il “campionismo”, un 

fenomeno spesso sottovalutato e 

minimizzato ma presente più di quanto 

si possa credere ed immaginare.

La tendenza mondiale alla specializza-

zione precoce e al “campionismo” porta 

a conseguenze pericolose, soprattutto 

se i bambini, fin da piccoli, partecipano 

ad allenamenti duri e a competizioni 

impegnative per tutto l'anno, dedican-

dosi unicamente alla disciplina sportiva 

e sempre alla stessa. 

Il campionismo prende piede e si 

sviluppa soprattutto perché in questi 

termini si perde il vero razionale dell’atti-

vità sportiva, il gioco, la spontaneità e il 

divertimento. Il bambino non riesce più 

a divertirsi esplorando se stesso, gli altri 

e il mondo. 

Il campionismo e il talento camminano 

a braccetto, espressione di scarsa 

attenzione e carente accudimento dei 

piccoli; gli adulti guardano i bambini 

come campioni in miniatura che hanno 

un valore non nella loro interezza ma in 

funzione di performance e risultati. 

Il malcontento è imperante anche 

quando apparentemente ci sono sorrisi 

e gioie, persino quando le vittorie sono 

continuative. Il bambino sorride ma, in 

verità, non vive davvero perché non 

segue i personali Valori, non si sente 

visto, guardato ed attenzionato come 

persona.

La mancanza di diversificazione e di 

esposizione a diverse attività sportive 

durante il periodo dello sviluppo può 

essere, inoltre, alla base di un maggior 

rischio di infortuni, di arresto dello 

sviluppo delle abilità motorie, di proble-

mi psicosociali, di sindrome da sovralle-

namento e di un'elevata possibilità di 

burnout e di potenziale abbandono 

dello sport. Inoltre, i bambini che si 

specializzano precocemente in una 

specifica disciplina sportiva vengono 

privati dell'opportunità di accrescere la 

propria autostima avvicinandosi con 

naturalezza ad attività e hobby diversi, 

predisponendosi ad un arresto del sano 

sviluppo della personale organizzazio-

ne di significato.

L’intensità degli allenamenti, le tante 

competizioni previste, le performance 

non sempre ottimali e il confronto con 

gli altri si traducono spesso in veri e 

propri stressor che possono portare i 

bambini e gli adolescenti a vivere una 

stanchezza emotiva, fisica e psicologi-

ca ma possono, altresì, porre le basi 

per core belief di inadeguatezza e per 

una riduzione del senso di autoefficacia 

percepita. 

Quanto appena enunciato, comporta 

molti esiti negativi: problemi affettivi 

come il basso umore e l'ostilità verso 

l'ambiente di allenamento, problemi 

cognitivi come bassi livelli attentivi e 

difficoltà mnemoniche, problemi fisici, 

come affaticamento, aumento delle 

probabilità di infortunio e persino il 

ricorso al doping. Infine, aspetti 

comportamentali come frequenti 

assenze, scarso rendimento sportivo, 

prestazioni deludenti e difficoltà scola-

stiche che conducono ad una disarmo-

nia e a malcontenti con i genitori. Aiuta-

re i bambini e i ragazzi a lavorare sulla 

propria consapevolezza permette di 

ridurre le complicanze sintomatologiche 

e di prevenire una psicopatologia 

futura. La psicopatologia in età evoluti-

va rappresenta un dato clinico di 

rilevanza primaria e, soprattutto negli 

ultimi anni, ha visto una notevole 

ascesa dovuta probabilmente al 

maggior carico di richieste ambientali e 

all’aumento di stimolazioni a cui i 

bambini vengono sottoposti giornal-

mente.
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TABELLINO

ACERRANA-S.C. ERCOLANESE 1-1 (0-0)

ACERRANA: Munao, Todisco, Affinito ‘03, Vitale (53’ 

Ricci), Taddeo, Terraciano, Carannante Esposito 04, 

Porcaro, Pisani Vincenzo ‘90 (41’ Pisani Vincenzo 

‘01) , Spilabotte (74’ Borrelli S.), Russo (84’ Di Micco)

A DISPOSIZIONE: Giordano, Suppa, Puzone ‘03, 

Fischetti '04, Romanelli.

ALLENATORE: Vittorio Porpa

S.C. ERCOLANESE: Uliano, Di Finizio, Caccia, 

Carbonaro, Amoriello ‘03, Sorrentino ‘04, Panico (71’ 

Tufano), Pesce (71’ Borrelli P.), Minicone, Mosca, 

Raiola (63’ Bacio Terracino).

A DISPOSIZIONE: Solombrino ‘04, Matrone, Pappa-

lardo, Guida, Scarpato ‘04, Fusco ‘04.

ALLENATORE: Salvatore Ambrosino

RETI: 61’ Russo (A), 73’ Borrelli P. (E) 

ARBITRO: Petrone (Caserta)

I ASSISTENTE: Di Luca (Napoli)

II ASSISTENTE: D’Afiero (Frattamaggiore)

NOTE: Giornata soleggiata con lieve vento e tempe-

ratura gradevole. Terreno di gioco in buone condizio-

ni. Spettatori un centinaio circa. Ammoniti Pesce, 

Sorrentino (E), Vitale, Ricci, Spilabotte, Pisani V. '01 

(A). Angoli: 2-8. Recupero: 2’pt; 4’st.

#lamiaercolanese

#10giugno1924

Ufficio stampa S.C. Ercolanese

L’uomo più pericoloso arriva dalla panchina, entra e iscrive il suo nome sull’elenco 

dei marcatori. Paolo Borrelli con il suo colpo di testa regala un punto all’Ercolanese, 

acciuffando l’Acerrana che era andata in vantaggio con Russo. Il centrocampista 

sfiora anche la doppietta ma l’idea non trova concretezza perché muore sul palo.

Primo brivido con il tiro di Pesce dopo tre minuti di gioco al quale fa seguito la conclu-

sione alta di Mosca. La punta centrale si scatena e in un’altra azione va in progres-

sione sulla destra fino al tiro respinto da Munao. Successivamente regna l’equilibro 

e bisogna attendere il 26’ per un’altra vera occasione che capita sui piedi di Pesce 

con un forte tiro dalla distanza che termina fuori di poco. Acerrana vicina al gol al 29’ 

quando Amoriello mette in corner la palla calciata da punizione e per poco non 

c’entra la propria porta. Pisani fa gridare al gol i propri tifosi al 34’ ma da pochi passi 

Uliano con un colpo di reni gli nega la gioia e ripara in angolo. 

Minuto 38, Ercolanese vicinissima al gol, Panico recupera palla su Pisani (che 

purtroppo deve uscire dal campo con la barella) e lancia l’azione, Mosca in velocità 

entra in area e calcia, Munao in uscita tocca solo e la sfera è destinata a superare la 

linea quando Affinito con un provvidenziale intervento mette in fallo laterale. Il 

bomber della scorsa stagione tenta ancora di sbloccare dopo pochi minuti ma da 

fuori area non inquadra la porta.

L’Acerrana parte bene nella ripresa e Spilabotte mostra tutte le sue capacità al 54’ e 

in dribbling ubriaca due avversari, mira sul secondo palo ma la palla esce di poco. Al 

61’ arriva il vantaggio con Russo che per via centrale supera Uliano. Ambrosino 

cambia Raiola con Bacio Terracino che poco dopo il vantaggio trova un ottimo 

Munao che fa buona guardia in porta, sventando un paio d’iniziative dell’Ercolanese. 

Diverse disposizioni in campo anche per Di Finizio che sale a centrocampo. I granata 

ospiti giocano diversamente alla ricerca del pari e Tufano e Borrelli prendono il posto 

rispettivamente di Panico e Pesce. 

Proprio Borrelli trova la rete al 73’: ottimo lavoro di Sorrentino sulla destra, il centro-

campista segue bene l’azione e di testa sul secondo palo rimette il risultato in parità. 

Borrelli vero protagonista e all’80’ con un bellissimo tiro a giro colpisce il palo pieno. 

Negli ultimi minuti la gara si accende sempre di più. L’Ercolanese vuole vincerla, 

l’Acerrana arriva alla conclusione con Carannante Esposito che in girata mette fuori. 

Ogni tentativo è però inutile e finisce in parità.

ECCELLENZA

PARI E PATTA ALL'"ARCOLEO", BORRELLI 
ENTRA E RIACCIUFFA L'ACERRANA



18 Scuola Calcio

Se vogliamo vincere, la nostra voglia di vincere deve 
essere più forte della nostra paura di fallire: forza ragazzi!

S. S. ERCOLANESE
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La nuova generazione di "giganti"

Nel mondo del calcio degli ultimi dieci/quindici anni una compo-
nente non indifferente è costituita dalla statura e dalla stazza 
fisica dei calciatori,una tematica che tiene tutt'ora banco in Italia 
e sulla quale Maddaloni ha espresso il suo punto di vista in 
maniera arguta:
"La stazza elevata può essere un vantaggio ma allo stesso tempo 
uno svantaggio.
L'importante è lavorare sui punti di forza di ciascun ragazzo 
indipendentemente dalla sua statura.
Nel corso degli ultimi anni nel mondo del calcio i ragazzi sono 
cresciuti notevolmente in termini di altezza,ciò non toglie che 
comunque anche quelli brevilinei possano ritagliarsi uno spazio 
considerevole, lavorando sull'agilità e sulla velocità.
Il punto è che sono cambiate le generazioni, i ragazzi di oggi sono 
fortissimi ed a 19 anni arrivano a sollevare anche 180 kg.
Sono felice del fatto che sempre più giovani si stiano approccian-
do al mondo della pesistica la quale,a dispetto di quel che si 
dice,è fondamentale per la loro crescita.

"Il mio obiettivo principale è essere felice.
Vorrei un giorno lavorare per società maggiori,magari chissà in 
Serie A o in Premier League, anche se credo che l'Ercolanese 
abbia in serbo un progetto considerevole e mi auspico che possa 
arrivare a calcare campi in categorie superiori"

Claudio Magliozzi
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LE INTERVISTE DI CLAUDIO MAGLIOZZI 

"GIUSTA MENTALITÁ"
Non c'è due senza tre. Dopo Marco Attanasio e Raffaele Ascio-
ne,si presenta ai microfoni di Sport Event anche il preparatore 
atletico della Ss Ercolanese Claudio Maddaloni,ragazzo compe-
tente,aperto al dialogo ed al costante miglioramento dei suoi 
ragazzi.Nonostante non sia mai stato un giocatore di calcio,Mad-
daloni si dichiara estremamente appassionato di questo sport,e 
la sua entrata nello staff dell'Ercolanese ne è la testimonianza:
"Nel mondo del calcio ho iniziato con la Nigri in veste di prepara-
tore atletico sia dei gruppi base,sia dei gruppi agonisti quindi 
under 19, prima squadra,under 17 e under 15.
Non ho mai giocato nel mondo del calcio anche se è uno sport 
che mi affascina,in compenso ho sempre praticato la pallacane-
stro.
Ci sono stati dei contatti con il direttore Marco Attanasio che è 
una persona squisita e che già conoscevo ed è subito scattata la 
scintilla, ora stiamo lavorando con tantissimi ragazzi giovani ed il 
nostro obiettivo è quello di costituire un ambiente sano nel quale 
i ragazzi possano avere la possibilità di migliorare sia dal punto di 
vista atletico,settore di mia competenza nel quale è fondamentale 
la postura che garantisce poi performance di spessore,sia dal 
punto di vista tecnico"

Il metodo di lavoro 

Claudio si è soffermato molto sulle metodologie di lavoro della 
Figc,ritenute da lui estremamente vetuste,ed il suo impegno è 
volto all'apprendimento costante di nuove modalità di insegna-
mento per favorire l'approccio del ragazzo al mondo dello sport e 
dello sviluppo fisico nello specifico: "La Figc adotta delle metodo-
logie arcaiche,con libri obsoleti,tant'è vero che poi anche in realtà 
più elevate come Serie A e Serie B i giocatori sono particolarmen-
te soggetti ad infortuni.Ovviamente ciò è determinato anche dal 
calendario molto fitto di partite,ma la scarsa componente atletica 
sicuramente gioca un ruolo rilevante negli infortuni dei calciatori.
Sono sempre favorevole alla ricerca di nuove modalità con cui 
formare ed allenare i ragazzi,
basti pensare ad esempio al modello americano nell'ambito del 
quale i ragazzini già all'età 10 anni cominciano a sollevare i pesi 
che favoriscono poi la postura, in Italia invece alcune persone 
sono ancora convinte che i pesi blocchino la crescita.
Il lavoro in palestra è quello che condiziona positivamente il 
muscolo e gli consente di non infortunarsi durante le partite.
Inoltre nel nostro paese deficitiamo delle Infrastrutture che invece 
sono presenti all'estero,ma son convinto che il presidente Raiano 
non mi farà mancare nulla.È una persona di larghe vedute ed ha 
intenzione di crescere sempre di più"



Riparte dal campionato di  
Prima Categoria  l’avventura 

nel mondo del calcio 
dell’attaccante Sossio Aruta. 
Il cinquantaduenne bomber 

indosserà la maglia del 
Qualiano Calcio , accordo 

raggiunto col Presidentissimo 
Fabio Baraldi AFFARE FATTO. 

Non smette di stupire il Re Leone del calcio italiano. 
Reduce dalla terza paternità e dall’avventura al 
Grande Fratello in pieno Covid, Sossio Aruta non 
vuole saperne di appendere gli scarpini al chiodo e 
torna in Campania firmando con il Madrigal Casal-
nuovo in Promozione. Nel corso della propria carrie-
ra, Aruta ha segnato più di 350 gol, giocando più di 
700 partite tra dilettanti e professionisti. Ha inoltre 
giocato in tutte le categorie del calcio italiano esclusa 
la Serie A. Ha segnato 366 reti in 707 partite, con una 
media di 0,51 gol a partita. Con la squadra costruita 
da Emiliano Amata punta a centrare quel record che 
insegue ormai da anni dei 400 goal. Dopo “Campioni” 
con il Cervia, Aruta è noto al grande pubblico per la 
partecipazione a Uomini & Donne e Temptation 
Island, laddove ha conquistato e riconquistato a più 
riprese la sua attuale compagna Ursula Bennardo. Le 
utime esperienze calcistiche risalgono, invece, a San 
Marino, Grottaglie, Cittadella Potenza e Mesagne.
Domenica scorsa presso il Centro Sportivo Ferone 
l’atteso debutto contro l’ASD DE Lucia negli ultimi 30 
minuti della gara. Galvanizzato per il ritorno al calcio 
giocato, ecco le sue prime impressioni:” Ringrazio il 
presidente Baraldi che mi sta permettendo di insegui-
re il sogno dei 400 gol in carriera. Ne mancano solo 
20. Sono partito da Taranto con tantissima felicità. Mi 
emoziono sempre nello scendere in campo. Abbiamo 
affrontato una squadra rognosa su un campo diffici-
lissimo. Se il pallonetto fosse entrato dentro, 
commenteremmo ben altro debutto. Sto bene fisica-
mente, vivo in Puglia. Pronto e concentrato per 
domenica prossima. Sono carico per la prossima 
partita. Erano due anni che aspettavo un pazzo che 
puntasse su di me. Felicissimo per questa scelta, non 
ho mai smesso di giocare. Possiamo toglierci gran-
dissime soddisfazioni, la mia  è un’ottima squadra”
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Sacrificio e umiltà

LUIGI DI CRISTOFARO

Il mio punto di forza è sicuramente nella fase difensiva, mentre offensivamente posso e devo migliorare. Il mister mi dice di 
mantenere un'alimentazione sana, perché il giocatore si forma prima fuori dal campo e poi dentro.
Devo stare con i piedi per terra, rimanere umile e dare il massimo in campo, senza lasciare nulla di intentato" 

Le avversarie in campionato 

Un girone particolarmente ostico quello del Casoria. Tra gli avversari che potrebbero dare filo da torcere figurano squadre 
attrezzate come l'Ischia, il Pompei,la Maddalonese e l' Ercolanese: "Cercheremo di raggiungere l'obiettivo play-off con il 
massimo sforzo.
Nella nostra rosa vantiamo giocatori qualitativi come Luigi Liguori,Enzo Basso con tanta esperienza e Battaglia. Tra gli under 
da tenere in considerazione ci sono Prevete e Abbruscato."

Il calcio e lo studio

Luigi è rimasto molto cauto sul suo futuro. Attualmente riesce a conciliare lo studio ed il suo impegno calcistico anche tramite 
un accordo stipulato tra la scuola e la società: "Essendo cinque allenamenti a settimana più la partita settimanale non poteva 
essere altrimenti. Sono energie fisiche e mentali che spendo volentieri perché il calcio è il mio sogno sin da quando sono bam-
bino e farò di tutto per raggiungerlo,sempre con la massima concentrazione"
Auguriamo il meglio a questo ragazzo dotato delle credenziali principali per una carriera dignitosa: sacrificio e umiltà 

Claudio Magliozzi

"Devo migliorare." È questo il mantra di Luigi Di Cristofaro,giovane terzino in forza al Casoria. 
L'ambizione di ritagliarsi uno spazio rilevante in una squadra di tradizione non travalica l'umiltà 
con la quale vanno affrontate certe sfide. Partita dopo partita, allenamento dopo allenamento, 
Luigi si fa largo tra i "più grandi", come li ha definiti lui. L'inizo nel mondo del calcio a 6 anni tra 
le fila del Real Aversa,poi la juniores e la chiamata del Casoria, squadra che non si poteva 
rifiutare: "Sono arrivato a Casoria ed è il mio primo anno tra i professionisti,mi sto trovando 
molto bene. Loro sono una squadra che punta molto sui giovani,prestando dunque molta 
attenzione a noi under. È l'ambiente adatto a tirar fuori tutto l'armamentario tecnico di cui 
posso disporre.

LE INTERVISTE DI CLAUDIO MAGLIOZZI 
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Il sorriso è 
dei bimbi!

Un carissimo saluto alla scuola calcio Royal Acerrana 2019 
del Presidente Salvatore Sermini e soci Felice e Raffaele Frezza

Scuola Calcio
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Impossibile mistero 

Avvolto nella mente,

Gioco perverso

Di consumati amanti,

Domino di emozioni

Concatenate l’una all’altra,

Corpuscoli invisibili

Di odori perduti,

Memorie sbiadite

Di carezze perdute

Di perdite mai colmate,

Follie rinsavite

di giullari tristi,

Echi di risate

Stivate in fondo 

all’anima.

Noi ,creature immaginarie 

di burattinai ebbri,

Filibustieri smarriti

In cerca del tesoro.

Noi , eterni bambini  

Inconsapevoli vittime 

di sentimenti 

Delicatamente 

Effimeri .

LE PAROLE DELL’ANIMA
a cura di Rosa Ibello

Confusi

UN CAFFÈ CON L’AVVOCATO Rubrica a cura di 
Patrizia Barbato

S = SESSO
Dopo una buona dose di salute arriva la terza S.

Sesso, un po’ tabù, un po’ trasgressivo, quasi imbarazzante parlarne, ma in 

realtà è al centro della vita di tutti.

Ognuno si sofferma sulle notizie riguardanti il sesso, quasi per averne 

conoscenza e magari velando con una critica per dimostrare falso disinteresse.

In realtà vi sono diverse informazioni, ma quelle che passano sono sempre 

riguardanti le mostruosità, il sesso senza consenso, quello comprato, quello in 

abuso. Tutte questi aspetti brutti dell’argomento fanno si che continua a rimane-

re un tabù per molti.

Nella cultura di ognuno è un fatto privato e segreto al punto da nasconderne 

persino i pensieri. Eppure intorno all’argomento c’è un mondo, oggi alla portata 

di tutti.. ruotano siti e video, visitati e scambiati, uomini e donne che danno 

piacere a fantasie nascoste nella mente.

Il Sesso attrae come notizia in quanto osservato con curiosità.

A tutto ciò aggiungo che oltre agli studi di pediatria infantile abbiamo sessuologi 

che con professionalità ne insegnano comprensione .

Il sesso andrebbe vissuto senza inibizioni; spesso se  isolato dalla coppia, 

grazie alla scarsa capacità di comprensione , viene soverchiato dalla vita 

quotidiana fino al punto da renderla senza stimoli e, aggiungo che, considerata-

ne l’essenza di ogni rapporto duraturo, salute, amore e fantasia rendono salda 

l’unione.
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